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Illustrìssimi Signori Cav. Sindaco c Assessori 
del Civico Municipio dì Peseta. 



In data del i Fcbbrajo p. p., con l'assegnai ione d'un 
mese di tempo dulie SS. LL. HI." mi si richiamavi! a ru- 
pi icore agli addo bili di che nella deliberazione Consigliare 
del 19 Novembre 18GG, del tenore seguente: 

< Adunali con lo norme voluto dalla Legge , ì Sigoori 
Magnani Cav. Giorgio fu Domenico Sindaco Presidente, 
Desideri Dott. Carlo, Nieri Dott. Giuseppe, Cocchi Cavalier 
Avv. Già. Battista, Scoti Gaelano, Giuntoli Dott. Gio- 
condo, Puccinelli-Sannini Vincenzo, Bellandi Gaetano, 
Ansuldi Giuseppe, Scoli Cav. Dott. Francesco, Ciumei 
Emilio, Marcili Dott. Alessandro, Perondi Stefano, Bal- 
daccinì Valentino, Bendinoli! Giocondo, Brindelli Lo- 
renzo, Faiilozzi Giuseppe, e Cinelli Francesco. 

. Dopo l'ammissione dell'istanza dei Sigg. Consiglieri 
Doli. Giuseppe Nieri, Vincenzo Puccinelli-Snnnini , Gae- 
lano Scoti, e Valentino Buldaccipi relativa ad interpel- 
lare la Giunta Municipale sopra II sislema da edottarsi 
per rimediare al metodo delle Perizie tenuto dall'Ingegnere 



Comunale, e prendere gli opportuni provvedimenti, ali 
sre==i Sip^. Consiglieri hanno prvnciit.ilo il sejucnle Sche- 
ma di dui iterazione. 

□ Il Consiglio, considera odo come sia impossibile 

■ ogni reità Amministrazione del Comune, ognoracliò 
■i manca il mezzo di ucrertaru li: .-pese nulle quali s'im- 

■ pegno circa i pubblici lavori a causa degli errori c di- 
.. menlicanze nei quali È sposso incorso l'Iiige-yiieru Co- 




" manina, con aumcnli progressivi di spesa, non clic 

•■ Lucchese, ordina alla lìiunla Municipale ili pmivdfn; 
» a riguardo liei Sig. Ingegnere Rinaldo Papinì a forma 

■ dell'Ari. 131 della Legge 31 Dicembre 1859, c passa 
• all'ordino del giorno 

• Messo at voli il soprascritto schema, questo è 

■ rimasto approvalo con voti sedici favorevoli e due 

i-uiiij.lliulirii, riferita un'accusa grave, dopo tanlo raf- 
fermo o novo anni compiuti che mi trovo ni servizio 
del Comune. Doloroso! che l'accusa sia formulala in 
modo generico, da dovere rintracciare coso remole e 
si variale. 

La ricompensa del tilolo d' ignorarne, uon la meri- 
tava quando mi presentava per il servizio d'Ingegnere 
ilei Comune. Perchè laureato a Pisa, falli gli stuiij di 
pratica a Firenze, riconosciuto lngeg. Architetto per il 
servizio dello Slato e delle Comunità , con alleatali 
d'onorevole servizio prestato per quattro anni alla co- 
slnizinmMÌelli! ferrovìe Lucchesi, con l'operetta, stam- 
pala nel 1857, riguardimi Strade feriale, che portò 
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qudht dell' Appennino; e l'Ingegnere Lapini ora Sindaco 
di Serrai/alle, oltre le sue lettere lo può affermare. 

Se adunque, un'aureola di capacita mi circondava 
c si riconobbe , ammesso anche die qualche volta avessi 
mancato, mi pare non fosso il caso sonarmi in Faccia 
un'accusa tale col riferirla all'Art. Ì31 della Legge Co- 
muaalc del ISSO. 




% 2. In data del 23 Giugno 1804, insieme ai relativi 
disegni, rimetteva all'onorevole Sindaco la Perizia della 
rettificazione e allargamento della stradii di S. Francesco. 

L'Architetto Sig. Pietro Bernardini chiamalo ad esa- 
minare il progetto, me ne tributava lode, e il 21 Luglio 
di detto anno dal Consiglio vi sì dolibcrava in favore. 
L'Ingegnere del Governo che più tardi, in data del 2 Mag- 
gio )86G, produce un rapporto sul dello Progollo e Po 
rizia, mentre va a sognare e scherzare che io v'ho 
proposlo la serra a M. % di distanza dal Pome, es- 
sendo egli di parere porla a M. 3. Quando nel progetto, 
tanto nei disegni come in Perizia, sì trova ali. li, 80, 
o che avrei commesso un imperdonabile errore a dar- 
gli retta. Menlre scherza che io abbia proporla la mila 
di M. 0,13 di spessore, quando descritta e nei disegni 
si trova di M, 0, 30 per la mela , e solo per l'altra mela 
di Jl. 0, 15, con più un doppio barilellonu andante. Men- 
tre ciò dice col chiudermi poi la bocca di rimettersi 
all'alio pralico al parere dell'Ingegnere Comunale; - cosa 
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avrebbe detto, se poteva cogliermi su qualche di vero , 
nell'andamento dell'opera nei possessi Fucini? 

E se l'incanto dei lavori andò deserto, deve a me 
riferirsi errore, dimenticanza? 

Ognuno di voi sa clie la mano d'opera e il mate- 
riale sta in rapporto della richiesta; richiesta che ha 
spesso oscillalo iu questi ultimi anni, per la guerra, per 
i grandi lavori del Governo o delle Società. - Per cui e'6 
veduto eseguiti lavori ai prezzi del 1858 e 1859, men- 
tre a mesi, un terzo più sarebbe stalo in difetto. Infatti 
nel tempo che compilavasi la Perizia, s'eseguivano in 
citta lavori ai medesimi prezzi, e il Comune che a quel- 
l'epoca aveva accollato al lastricatore Lenii le selici in 
calcino per le vie sterrato del Pozzetto e Gufaja, e altri 
lavori, ne fanno fedo. - E male si appone colui che crede 
col largheggiare dei prezzi unitari fare l'utile dell' nm- 
minist raziono. Allora una vera trufTa succedo; sospen- 
dete, e vi ritornano alle medesime condizioni; e di ciò 
n'era ben persuasa i'onorevtile rappresentanza Comu- 
nale, che su questo motivo, dimandava alla Prefettura 
il permesso di fare un accollo fiduciario su la Perizia 
aumentata, come da deliberazione del 3 Gennaio I86G, 
approvata dalla deputazione Provinciale sotto il dì 5 Mog- 
gio di dello anno. 

Concluso con il Sig. (ìiusoppr (Jal-.lcr;ii l'accollo fidu- 
ciario, col rilascio del ii per cento, si principiavano i 
lavori ; - ma giunti presso al rio del Giocatojo, la popo- 
lazione non si ristava dal diro, che per una strada in- 
terna, l'allargamento come in Progetto, esser poco, o 




maggiore spesa che v'abbisognava; al che corrispondeva, 
c con mostrargli nei disegni la modificazione che avrebbe 
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sudilo il progetto o la spesa relativa. Ma siccome Ili 
spesa non era indifferente, e d'allrondo senliva clic i 
Sigg. Pacini io questo caso avrebbero mollo elevale 
le loro pretese d'indennità, restava indeciso, L'Accol- 
latario frattanto non sapeva, se tracciava il muro diritto 
o convergeva alla Casa Pacini , no impiantavo un tratto , 
ma su lo stacco, mi feci ardilo a pregare di portare 
l'affare- al Consiglio. 

Combinate con l'onorevole Sindaco le basi del rap- 
porto nel senso favorevole alla popolazione , e non sod- 
disfacendogli il disteso del primo , stava per riordinarlo, 
quando s'intendeva ebo il maestro di musica Maraviglia 
con altri s'era fallo capo a dimandare la modificazione 
del progetto , come gli era riuscita alla strada del Duomo 
per la piazzetta del Ducei; e fu allora che presenlavansi 
al mio uffizio, col dirmi d'avere disposto il Sig. Luigi 
Pacini con L. 800 al taglio dello casa, comprensiva la 
detta somma di qualunque indennità. - E poco appresso 
si presentava il Pacini, che pregavamo redigergli la re- 
lativa obbligazioac. - Il che fallo, rimetteva poche oro 
dopo il rapporto all'onorevole Sindaco. 

Concludo, ceco là il progetto informato alla semplice 
economia ; totli lo possooo osservare. - Si È voluto invece 
un maggiore comodo, un ornamento maggioro alla Città! 
S'abbia il pubblico lode , insieme alla sua rappresentanza. 
- Ma l'onesto Ingegnere non poteva presentare il pro- 
gelto che nel modo che fece, e il di cui importare 
avanzava a compirlo. 
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% 3. Fino dal 12 Novembri: 1859 , reslava posto in 
essere il Pregano di demolizione della Porta Lucchese d, 
tjiiiistii Cilll, con dettagliala Perìzia di riduzione dei li- 
mitrofi fabbricati, che l'uffizio iecnico della Prefettura 
paco appresso approvava, e quindi inviavasi a Firenze 
al Consiglio d'aria por la superiore approvazione da cui 
ricevette piena sanzione, e particolare lode. Sarà slato 
complimento 1 II fatto pero sì è, che 1' 8 Marzo 1 860 , 
mi veniva dal Cav. Gonfaloniere Forti, un'officiale di 
fi. 132, con cui mi si partecipava la deliberazione dei 
Priori del 1-° Marzo detto, la quale suona: 

■ Sentita la Ministeriale della Prefettura di Lucca 

■ del di 28 Febbraio spirato, con la quale nel rimol- 
« tere il prospetto dell'indennità delle fabbriche che 

i cadono nel taglio della linea stradalo del Duomo oc, 
» consiglia nel tempo slesso la Magistratura a volere 

■ incaricare per il conveniente svilappo della Relazione 

ii il predetto Ingegnere Comunale, avendo date prove 
- non dubbie, di moltissima capacità ». 

i 11 Magistrato fatto in proposilo le più lunghe e 
<i mature discussioni 

i Delibera: 

u Autorizza, siccome commette al suo ingegnere 

■ comunale Rinaldo Papìni , la formazione completa della 
<i relativa perìzia ». 

Ma se il Prefetto d' allora parlava in tal guisa , non 
si riferiva ad altro che alla perizia dello porta Luc- 
chese, perchè non aveva compilali per il Comune alili 
progetti da dar prove. 
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Dunque a maggi 01 '" ragione può concludersi, che 
il Progetto non racchiudeva errori ne dimenticanze. 

Approvalo pertanto il progetto ed emesso dal reg- 
gerne della Toscana Barone Ricasoli il relativo decreto 
d'espropriazione per causa di pubblica utilità, il 31 gen- 
naio del 18110, corno da officialo del 2C lituo di N.° 3 , 
con l'ingegnere io capo della Prefettura si iracciava il 
[aglio su lo linee di che in progollo. 

Si comunicavano quindi agi' espropriali le l'oi-izir; 
d'indennità, e in seguilo ai pubblici incanii, i lavori 
della precitata Perizia , riguardanti lu riduzione dei 
limitrofi fabbricali, e ordinamento del piano viabile t 
restavano aggiudicali al capo macslro muralorc Tredici , 
col ribasso dell' 1 e un quinto per conto. 

Lasciamo per un momento gli espropriali, che 
parte concordano le indennità, o che altri le rigettano, e 
arguiamo l'andamento dui lavori nella loro attuazione. 

Frattanto il signor Vincenzo Mnrcbi dimandava , 

munolc determinala , per i lavori interni di riduzione 
della sun casa , onde eseguirli o suo beneplacito, of- 
frendo il ribasso del 2 per cento , a rilevando la Comuno 
da qualunque molestia ; cosa clic le veniva accordala 
con parliti del 10 maggio 1800, e 36 dello, e a cui 
l'accollatario non poleva faro osservazione , essendo ciò 
stalo provenuto nella cartella d'incanii. 

Nullo stanto il Marchi cercò concordarsi con V ac- 
collatario Tredici, e alla presenza dell'ingegnere in Capo 
del Governo (1) si gettava la fondazioni; del muro, su 
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[■midollo, ilio s'orili») [ìi Ilo t| lij tilt: de teatro, e rasi: simili. 
- Ma l'Ingegnere in Capo prcgavami a non farne parola , 
perchè a lavoro li ìli l'i si sarei iliero i icreiìoli come lo fu. 
Progredendo i lavori , se ne producevano allri , dm 

jììJ uro del il dolio , e si veda la verificazione liei delti 
lavori richiestami con delilieia/io:ie «insidiare, del G Ot- 
tobre, io cui la somma verificala ascende libera dal 
ribasso a L. !iS2, 81 ; e ove da una sola occhiala dei 
liloli che la costituiscono si resUi persuasi dell' eventua- 
lilà dei detti lavori. 

Infalli vi si legge : 

Por una chiavica nello stanzone del comune, die 
in Perizia era un semplice vespaio; 

Rifondazione dei muri della bottega a mcjzogiorno 

Abbuono per togliere il masso incontralo nello Elerro 
dello slanzone; 

Catene di ferro. 

A questi però non si limitarono i maggiori lavori, 
perei»' 1 quando s'ora sullo stenderò , i sianoli Castaldi, 
uc dimandavano altri , al che, replicava con rapporto 
del fi Ottobre di detto anno , esponendo che i lavori 
dimandali ascendevano a L. 214; ma so si ritorna su 
quel r;!['iiorto n' emerge clic :l lavoro per togliere l'umi- 
dii;! il;i!lii liolli-gLi non poteva prevedersi , e ohi' gli atlri 
lavori riguardavano l'esigenze dei signori Castaldi ci:o 
|nire consigliava a transigere. 1", il Municipio con delibe- 
razione del 18 Ottobre, incaricava per la couciliiiziono gli 
onorevoli Cavaliere limiralonicrc , e Dottore Ucncdelli. 

Ma su nrt errori nò dimentica tuo si possono rile- 
vare dai prediali rapporti , vediamo per curiosità la 
d inerenza che passa fra lo speso e il previsto. 
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Dal col Illudo Un lavori ilei li Dicem- 
bre 18G0 e M Gennaio iRfil , resulta la 
sposa verificala ascendere a ....[,. 6,747, 

L'accollo, comi: da scrinatici 30 Giu- 
gno ascendeva a 4 002. 28 

Differenza L. 7S5. Ii7 



Somma ccilu clic a causa del ratizza e I' essersi 
parlata la verificazione al I8GI , non poleva recaro di- 
sequilibrio all' amministrazione. 

Somma che l' intelligente per l'opera a cui sì rife- 
risce di tagli di case , c con interessi , e servitù si varie 
da conciliare, trova inconcludente. 

li cosa si direbbe se si avessero sotf occliio le 
differenze in più del presunto dallo speso nel I opere 
dirollo da illustri ingegneri? 

Riandate i lavori espellili ila quegli die mi precedet- 
tero ! - Tollo qualche resta uri) alle strade, trovalo nel 
resto sibilili te; cimLiriue (li Perì/io. - Quando entrava al 
servizio di colcsta Comune, eoo il pubblico Ammazza- 
toio in costruzione, fui richiamala a farci una lerza 
Perizia addizionale in dala del 17 marzo 1S5H, per la 
somma di L, 16110. 

Ognuno di voi conosce la strada di Ma miniano , 
eseguita a vostro tempo, sul Progetto e Perìzie ili 
nucll' illustre Ingegnere Guasti {onore dell'Ingegneria 
Toscana); riscontrate il previsto con lo speso o voi Irò- 

"'SJXL'»?"^ Z Comt del 0 Feb- 
braio p. p., che parlando del Canale Cavour, dice: 

u Qucsla magnifica opera ha superato di mono 
< del lìi percento la stima preventiva di 81 milioni , 
« essendo che, quando lutto sarà terminato completa- 



l'oche 
luto più 



orse .logli errori 
IOV0 Progetto clic 
compilare , d'una 
la strada del Tor- 
lelto ; ma questo 
a Porla Lucchese 
Ingegnere. 







ief Castaldi ; F mn 


con lasciare un portone libero c 
lalo non poteva essere iollo liei 


icflzio 


il canto. D'altro 


case limitrofe, causa il prossimi 
il carilo Marcili, clic non scarni 


■ carilo 


del Ferrucci , o 
certo per 1' or- 


rido canto Castaidi. Si aveva tic 
lasciar libero il dello canto, la 


Co mun 


e restava tule- 


lala, quando mediante gli editti 


nessun; 


i opposizione si 




rìspond 


Iella Morte alla 
Bvù con Perizia 

Uà al cav. Con- 
ici aria mente rifa- 


in data del )8 settembre ISSO 
liberazione del 18 ottobre, davr 




per L 


i per la somma 
1 23. 38, causa 
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la vecchia chiavica in via del Torrione clic si trovò in 

parlo io cnllivo stalo , come da deliberazione del 22 ot- 
tobre 4 800. 

Pcrtanlo il collaudalo rosulla di. . L. 1.2S3, 38 

11 previsto di . . . .. p 1,160, (10 

Differenza . . . L. 123, 3S 

Ma se il comune in fin de' conti , spendeva per la 
dona opera L. 1 ,283, 38 , non aggravava perù in nulla 
le suo finanze, in quanto che lo restava lo slabilc o 
stanzone ove esisteva il precitato canto che non costa 
meno di L. 2,000. 

Se da! tema pei dei lavori si passa a quello delle 
indonnila, noi troviamo: 

Pagali al Marchi tulio compreso . . L. 1,728, 80 
Id. al Castaldi, compreso spigiona : 

menti ec = 3,871, 50 

Moschini come eopra ■> Ì30, 08 

Sommano L. 6,030, U 
Previsto come dalia Perizia del 12 no- 
vembre 1839 3,880, 00 

Differenza L. 150, it 

Ma so mercè altri periti e amichevoli transazioni, 
furono tali indonnita portate alla complessiva somma di 
L. 6,030, *i, ossia a una differenza in più di L. 1S0, ii, 
non pui a me riferirsi la colpa siccome cosa che non mi 
fu dato neppure difendere ; che però il comune può an- 
dar ben lieto; perchè quando trattasi di simili indennità , 
c'entra sempre l'empirismo, né giammai si riscontra 
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che successivi ponti cIiìm mali a giudicare le trovino 
eccessive, ma sempre i» difello, come le Inule espro- 
priazioni per vie ferrale lo mostrano. 

Veduto elio ne errori, né dimenlicnnze , non gravi, 

sopra , sebbene passala in cosa giudicala , mi si per- 
meila clic gli esponga le maggiori differenze fra il pre- 
visto e il collaudalo ilei lavori dal 1801 al 18C3. 

Plurale ni (illusa)» «di" chietina lizzane*?. 

§ 4-. In prima linea figura il piazzale ai villaggio 
delle Cliii-sina Uzzaiieso, lavoro in consorzio con il Colmi- 
no il' [Vmho . e a tui fu rifurila lincile l;i proceiiiii-.i nella 
esecuzione ; laverò olio r.tvollalo al sig. Martino Giro- 
lami al ribasso dui 1 2 percento e il pagamento in quattro 
anni, come da scrina del 2C Oltobre 18G0 per l'impor- 
tare nello di L. 8.6*2, 72 , reslava verificalo il 20 Apri- 
le 1861 per L. S.0S1S, IO; quale differenza di t. 38, 
ossia di L. 177, Gii per ciascuna Comune, si produsse da 
dimando di quegli aliilanli per il restauro della fonila che 
passa solto i capeggiali del dolio villaggio, e da istan- 
za dell'accollatario per un abbuono sul ripieno, per 
danni sofferti causa la cullivi) sindone- iucnulrala ; lavori 
eventuali approvati rial Consiglio d' l'zzano , e in anlo- 
cedenza dal Gonfaloniere doli. Luigi Grassi, il quale per 
fare economia ni Comuni volle assistere dell' intera opera 




§ B. Me se^tic quindi la strada lungo In I)i!e/za . ebe 
1' lllmi) sii:. Vincenzo l'ueemi/lli-Saiinhi, panile ^malore 
delle cose utili, imprendeva a costruire, assumendosi 
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ricevere il pagamento in sui anni , col 17, ili per cento 
di ribasso sulla somma ili che nella Perizia del 21 Giu- 
gno ÌSG\ ; per cui riducevusi al nello a L. 2,300, 83. 

Concluso dal Comune un tale accollo a si buone 
condizioni, nell'esecuzione si ebbero delle (limande dei 
frontisti por maggior lavori ; e cib non h da recare sor- 
presa ; ioqunnlocbc trattandosi dell' impiantazionc d'una 
nuova strada in luoghi popolali , nessuno può iinmagiun- 
ro quante servitù e quanti interassi rimangono spostali. 

Illa tutti questi interessi, queste servitù, difficil- 
menle e dato poter conoscere e apprezzare; e ancora 
che ciò lo fosse, se l'ingegnere il dovesse risolvere 
a priori in favore dell'interessali, dovrebbe essere 
un ingegnere di ben larga coscienza. 

1 fi Ottobre 1801, approvalo con deliberazione' del 4 No • 
vembro del precitalo anno , cui si riferisce la maggioro 

V Alte lamiglte Piràmi , por accedere al rio Dilezza 
con beslic o altro , mentre era consideralo solo per i 
pedoni , c che il Sindaco annuiva alla dimanda per timore 

Per ricostruirli in allra località il pozzo nero alla 
casa del signor Leopoldo Guidi, indennilii che non do- 
veva figurare nel collaudo dei lavori, perche riferila al 
Gnidi a suo bencplacilo; 

Per aumento di muro causa la maggiore altezza 
incontrala nelle fondazioni i 

Finalmente per abbuono in viu equitativa sul ri- 
pieno occorso al viale Pi rami. 

Di seguito poi non si riscontrano, n tulio il 1863, 
allri progetti che abbiano pollalo sensibile aumento dal 
previsto. Parchi si trovu : 
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§ Q. Strada di S. Vito; previsto ni orila L. G3i, 65. 
- VeriQcalo il 33 Marzo 4851 per L. 533, U ; 

§1 Aggiunto di fabbricalo al pubblico Ammazzatoio. 
Perizia del 24 Settembre 1861 , previsto L. 1007, 50 - 
Vermicaio per L. 1072, loj 

§ 8. Strada Bolognese , mura a retta e parapetti. 
Perizia del 1 ,' Maggio 1 8G1 , previsto al netto L. 7G0, ila - 
VeriGcato per la medesima somma ; 

§ 9. Selici diverse e altro alla via dell' Aiello. Previ- 
sto al nello L. 460, 32 - Verificato perla medesima somma. 

§ UL Solici al vicolo del Pozzetto cGufaja. Previsto 
L. 788 , iG - Verificalo per L. 851 , 80. 

Se inoltre dal ISGS si vuole riandare a tulio lo 
scorso anno 180G, non trovalo elio piccole differenze iu 
più nella costruzione del Ponte, e altro alla strada di 
S. Lorenzo, nelle selici alla via Ricasoli , e nei lavori 
al Campanile della Cattedrale, sebbene questi ultimi non 
loccliino che indirellamenle il Comune. 

Ponte , c nitri lavori alla dirada ili H. TjnrriiEo. 

gli. Il Progetta d'un Ponte, c altri lavori alla strada 
di S. Lorenzo , presentava si insieme all.i rdiilii'ii Peri- 
zia in data del 21 Dicembre ISGt. - Posta al pubblico 
incanto l'esecuzione dei lavori, aggiudicavnsi , col ri- 
lascio del IH por conto al signor Federigo N'alali; cosic- 
ché l'importare in L. 2819, G0 , veniva ridotto a 
L. 2337, 74 i e al 2i Novembre r1805 estava collau- 
dato per la somma di L. 2700. - Perche questa diffe- 
renza? Tal differenza di L. 162, 2G sorse da aver dovuto 
porre del legname nelle fondazioni ; lavora che non 
avevo Tatto parte della perizia. - Allo falde d'un poggio 
col masso a poca disianza scoperto , nessun ^rileva pri'- 
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vedere di non incontrarlo ni progettato lavoro. E più 
l'aumento si riferì a un Iratto di muro a rella , ordi- 
nato al Rotali dui Cavalior Sindaco par una dilamoziono 
avvenuta alla strada; differenza però trascurabile, per 
uua strada oou sistemata come quella ; che se si doveva 
guardare a remuovere tulli i pericoli, neppure a Ire volle 
sarebbe abbisognata la spesa. 

Sciite mia via incavoli c altra. 

§ (2. Col 5, 20 per cento di ribasso si accolla- 
vano al signor Giovanni Len zi i lavori di Selicc, di che 
nella Perizia del 31 Marzo 4 8G4, restando la somma al 
netto in L. 750. Principiati i lavori di rattoppo alla via 
llicasoli sulla zona prescritta della larghezza di me- 
tri a, 50 l'accollatario riferiva al cavalior Sindaco , che 
per un bel lavoro bisognava estendere il dello rattoppo. 
Interrogato, conveniva , e fu questa la causa che por- 
tava la verificazione del Settembre 1864 a L. 020 , ossia 
in più del previsto di L. 170, 00. 

(.'■■spanilo dalla Cattedrale, progetta d'un «Iute- 




§ lU Incaricalo dulia Deputazione dei Reverendissimi 
Canonici della Cattedrale, e dalla Deputazione del Muni- 
cipio, rappresentante l'Opera della Cattedrale medesima, 
a proporre i lavori di restauro al Campanile, e trovare 
un sistema d'armatura delle Campane da evitare gli urti 

Corrispondeva all'oggetto che sopra con Perìzia 
del 7 Aprilo 48G3, ammontante a L. 4823, 62, ma la 
Deputazione Comunale volendo in qualche maniera farci 
entrare anche L. 487, 37 di lavori d'urgenza che vi 
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aveva Talli eseguire ila più musi il C;i|>ÌLulu, iiiodilii.-av» 
alcuni articoli di lavoro io riguardo al riordinamento 
dui palchi, come dal suo rapporto del 17 Giugno l8D!t. 

Concludendo ebe lutti i lavori ascenderebbero a 
L. 193Ì, 37, da pagarsi por metà dall'Opera, e per 
l'altra mela da! Capitolo , e con eseguirli in accollo fidu- 
ciario, e non a nota comi' a viri illaiditilo e accennava 
in calce dulia Perizia, cani» l' indeterminazione A' alcuni 
d'essi; accollo d'altronde scusabile, per togliersi mollo 
noie da Homo. 

Contrattati i lavori a corpo, fuori che la trave di 
guida clic si riserbarono a provvederla i Sigg. Deputati, 
si dava luogo alla loro esecuzione. L'Accollatario frattanto 
aveva desideralo che ì suindicati Signori li pesassero il 
ferro elio poneva in opera , e fu pronto a cliiodoro rim- 
borso del più clic v'avevi impiegato , c di melri 1 1 di 
tavole, ossia della somma di L. 381 , 60. Hiconoseiulo 
dai detti Signori ciò di giustizia , e mollo più soddisfalli 
del lavoro , mi pregavano in discarico , a indirizzargli 
un rapporlo dello causo ohe avevano influito su tale au- 
mento. Il che formulava come appresso: 

I* Per le cause intrinseche del ferro medesimo, 
dall'essere meglio o peggio trattalo alla Ferriera, e in 
relazione della sua bollitura, che può anche aumentare 
u" un terzo di peso sul ferro ordinario ; 

2. " Dal non essere a perfetta conoscenza del peso 
dello Campane non avendo il fu Can. Papini potuto rin- 
tracciare il dello peso, prima del 21 Giugno 1865, come 

3. ' Che all'olio pratico fu credulo abbondare da ciò 
clic poleva dare una sufficiente stabilita, per le molle 
forzo, e varie cui andava soggella la della armatura ; 

i.° In line che per i metri 1 1 di lavale, trattandosi 
dui riordinamento di vecchi palchi ciò che al posto dn 



19 

buona apparenza, remosso, spesso accade clic non dia 
più garanzia di riporlo in opera, da ciò l'aumento ec. 

Dunque la previsione dei lavori cui si riferiva la 
relazione del 17 Giugno dei Sigg. Doli. Nieri e Gcntilini, 



porta a L. 1032, 37 

Invece fu dato ul lìaroncelli, comoda 

scritta ■ 1675, 00 

Por maggiori lavori imprevisti ...» 3S3, 61 
Iv per la trave maestra, trovo . . . •> 75, 00 

Somma L. S3IG. 98 

Previsto 193», 37 



di cui ali' Opera della Cattedra per metà L. f 92, 30. 

§ U. Altri lavori poi non trovasi che abbiau subito 
aumento. Infatti alla strada di llarzalla con scritta del 
ti Ottobre 1861 fu previsto al netto L. 231, 00. - Veri- 
ficalo i! 5 Marzo 1866 per L. 263, 13. 

§ 13. Strada di San Vito. - Perizia del 2G Giu- 
gno 1863, L. C00, 00.- Verificato al 1861 per la mede- 

§ 16. Lavori di restauro al Camposanto, previsto 
con Perizia del li Giugno 1831 al nello L. 480, 00. 
Verificalo il 6 Agosto per L. 520, i8. 

§ 17. Chiavica in via del Giuggiolo. Perizia dello 
scorso anno L. 383, 00. - Verificata per la medesima 
somma. 

§ 13. Solici in calcina nella Città, scritta del 22 Set- 
tembre 1866, al nello conlratlate per L. 1768, 89. - 
VeriGcatc li 13 Ottobre di dotto anno per L 1764, 10. 
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Mi-aila h.-eIii mr Pmlntlale turchesi- all'Inferno 
della «■Ida. (rrnlcn del Duo»), 

§ 19. Foreo si trovano errori e dimenticanze ne] pro- 
getto dulia strada del Duomo, che già volgo al suo 
compito? Rimesso agli uffizi tecnici, non vi fu cbi osasse 
farci la benché minima osservazione. Chiamalo l'Inge- 
gnere in capo per il traccialo, io data del i Marzo 18G4 
replicava al Prefetto: 

< Il progetto di massima presentato dal Comune 
« di Poscia per l'apertura d' una nuova strada nello in- 

• terno di quella Citta , Tu riconosciuto meritevole d'ap- 

■ provnzione nei rapporti d'arte, e non resta adesso che 
- porre in essere la stima particolari zzata dei lavori, 
i dell'indennità. 

i L'Ingegnere del prenominalo Comune sviluppi il 

• progetto , c s: dia cura di non allontanarsene in modo 
< da pregiudicare all'andamento e all'altro condizioni 

■ di quella nuova linea , perchè il sussidio fu accordato 
a nella supposizione che sia eseguilo il progetto Pupini. 

i La demarcazione della linea essendo operazione 

• materiale eoo riconoscerebbe la necessità di prendervi 
« parte .. 

Sviluppala la Perizia per l'accollo dei lavori, l'uf- 
fizio tecnico di Lucca, proponeva chiudere quelle viuz- 
ze che alla Blrada fanno capo. Ma siccome venivano 
spostati tonti interessi, e per conseguenza incontrava 
ostacoli insormontabili, o anche che ciò non fosse, 
enormi spese (vedi repliche del Novembre 486i o -Mag- 
gio )86C) m'opponeva; opposizione, che sebbene tergi- 
versata da quegl' Ingegneri , e abbandonala a sè slessa , 
perché al Consiglio superiore d' urte doveva riferirsi , 
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Irovù Gnalmenle giustizia noi Municipio con parlilo del 
16 Maggio 18G6 e in quelli stessi che l'avevano proposta. 

Ma mentre difendeva il progetto da un lato , la po- 
polazione dimandava una più comoda piazza al suo in- 
gresso dalla parte del Ducei. Replicava : Volete un assai 
comodo ingresso alla strada , seguite il progetto in corso. 
Volete un comodo maggiore , assecondate il desiderio 
dei richiedenti, E l'approvazione porlo a spendere in 
più L 2200. Ma se il progetto subiva lai variazione, 
mi sì deve apporre ad errore, a dimenticanza? 

Uffizio del coscienzioso Ingegnere è di limitarsi nei 
progetti al' poro necessario; e quando gl'Ingegneri di 
Circondario di Toscana deviarono da tal principio , ve- 
nivano proscritti dalla pubblica opinione. Il faro gli ab' 
bellimenti , il Tare i maggiori comodi non deve essere 
opera dell'onesto Ingegnere, e neppure può esserlo 
delle rappresentanze Municipali, scusabili solo qualche 
volta , corno uel nostro caso , quando vi sono astrette 
dal volere unanime della popolazione. Ma sebbene le 
singole Perizie di riordinamento dei fabbricati , fossero 
compilale nel concetto di non andare disgiunte dalle 
relative indennità , come nel rapporto di progello era 
stabilito , e che, lì per 11, mutato pensiero dalla Commis- 
sione, si riprendeva più lardi (1). Non si riscontrano 
aumenti di spesa ; e solo gli accollatari Baroncelli , per 
la lanterna alla casa Balzi, lavoro sorto dalle variato 
circostanze dall'epoca del contratto, e due branche di 
scala per ascendere allo soffitte della delta casa , e il 
Tredici per alcuni maggiori lavori, reclamano. 

Ma sebbene por essere astraili da un contratto , 
e speciali obbligazioni, Obia credulo il Consiglio rigcl- 
lare le dimando, nel concetto anche ohe se qualche 
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moggiore lavoro fosse sorlo erano già provenuti dalla 
Perìzia medosima. Conluttoeio non dubito che so questi 
due ultimi lavori saranno compiti a generale so ddisfa- 
21000 , come abbuono come riconoscenza li potrà essere 

Pur nonostante il Comune non sarà per incontrare 
nuovo sposo da ciò ebo era stabilito nello perizia del 
6 Agosto ISfii, perchè come ha risparmialo nel con- 
cordare l'indennità, cosi risparmiava su l'accollo del- 
l' im pian [azione del piano viabile L. 1600 , e avanza per 
minori lavori allo chiaviche e al lastrico. 

Cosa per vero dire che farebbe trasecolare l' Inge- 
gnere in capo Giani, che verbalmente mi diceva, es- 
sere impossibile che con detta sommn si compisse il 
Progcllo , e che nel suo rapporto redatto dall' Ingegnere 
Cervelli in data del 20 Ottobre 186i conclusesi : 

« Che se con la della somma di 73,992 39 potes- 
« sero effettuarsi i progettati lavori , sarebbe forse il pri- 
« rao esempio in Toscana d'un miglioramento importante 

• operalo nell'interno d'uno cillà con dispendio, che 

• non sarebbe certamente gravo , quond' anche fosse 

• per subire un qualche aumento per lavori impreve- 
« dibili o imprevisti ■. 

§ SO. Sebbene io non abbia che accennato per cosi 
dire le cause dei più rilevanli aumenti di lavoro iocon- 
Irali all' alluazìone dei progetti , dall' esame dei relativi 
documenti son persuaso che lo SS. LL. Mine rcslerunno 
più che persuase , non polermisi riferire nò errori ne 
iliiuenli-raiize, pronto a quello maggiori prove sai dello, 
e non dello che desiderassero. 

cessarlo , È della pura economia. Voi lo volete variare 1 
Non farete allro che l'utile degli Accollatari e dcll'ln- 
1:1' filiere ; drilli uci'ollatui i , fiortilif: con progni li da soddi- 



sfare a tulle l'esigenze della popolazione e dei parti- 
colari interessi,- trova l'Accollatario quel panno che si 
adatta bene al suo dosso , e !' Ingegnere quella gloria 
clie ho sempre disprezzata-, perchè di parere che il 
migliore Ingegnere sia colui che senza ledere il neces- 
sario spende meno ; e sotto questo aspetto non deside- 
rerei altro che le mie Perizie coi lavori eseguiti fossero 
giudicale da persone dell'arte, in un colle relative 
verifica zìodì , ove ho'reso conio anche della lira. 
Che e quanto oc. 

Dello SS. IX. Illustrissime 

Poscia, -Marzo 18C7 



.'ir.^j'.y'.'M ... l ^iÌ.^l. r L.'' 1 | , illG 'JTII> 

Rinaldo P*pini. 
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